
 
 
 
  

 
                                           
 

Circolare n. 38​​ ​ ​ ​ ​ ITE - LICEO 
Cesenatico,  23 settembre 2026​ ​ ​   
 

Agli studenti delle classi del triennio Scienze Umane 
Ai docenti  
Al personale ATA 
Alla DSGA 

e, p.c. Alla Presidente del Consiglio di Istituto 
Al Comune di Cesenatico 

OGGETTO: Servizio di Trasporto Pubblico – Gestione delle criticità e indicazioni per la comunità scolastica 

In relazione alle criticità riscontrate e opportunamente segnalate dalle famiglie nel servizio di trasporto pubblico 
locale in questo avvio di anno scolastico, si intende fornire un quadro chiaro delle azioni intraprese dall'Istituto e delle 
rispettive sfere di competenza. 

L'Istituzione scolastica è pienamente consapevole dei disagi che la situazione sta comportando 
nell'organizzazione quotidiana delle famiglie. Pur essendo la programmazione delle corse, la gestione dei quadri orari e 
l'organizzazione dei mezzi di esclusiva competenza delle Aziende di Trasporto e degli Enti Locali, la Scuola ha 
attivamente contribuito alla pianificazione e sta svolgendo un'azione costante di monitoraggio.  

Lo Staff di Dirigenza si sta adoperando ben oltre i propri obblighi istituzionali per raccordarsi quotidianamente 
con i gestori del servizio e sollecitare risposte tempestive e risolutive. 

In questa fase d'assestamento, si invita a mantenere un dialogo collaborativo e costruttivo, utile a incanalare le 
segnalazioni attraverso i canali opportuni. Si confida inoltre nella maturità e nel senso di responsabilità degli studenti, 
affinché affrontino le inevitabili complessità di inizio anno dimostrando autonomia e capacità di gestione degli imprevisti, 
indice, specie per studenti del triennio, di maturità e responsabilità condivisa. 

In relazione ai possibili ritardi si comunica che è stata fornita disposizione ai docenti in servizio al plesso Saffi di 
derogare da quanto previsto dal Regolamento di Istituto ed accogliere gli studenti in classe al momento del loro arrivo a 
scuola (art.  10 - Ritardi all’ingresso) fino al superamento delle criticità. 

La Scuola proseguirà nel sollecitare con fermezza gli enti competenti fino al completo superamento dei 
temporanei disservizi. Di seguito si riportano le informazioni di dettaglio e lo stato delle interlocuzioni in corso. 

Linea 1-165 ritorno. A seguito di ulteriore verifica con ATR-Start Romagna, si rappresenta che l’Azienda, ha 
rilevato l’impossibilità del transito nella fermata “Saffi” su via Saffi, indicata in prima istanza e comunicata con 
circolare 14 del 10 settembre ultimo scorso. Si riporta estratto della comunicazione di Start Romagna di stamani:  

“A seguito delle segnalazioni pervenute presso il nostro servizio clienti, informiamo 
che il trasporto, in uscita da vostra succursale via Saffi in direzione Sant'Angelo -Gatteo - 
San Mauro Pascoli -Savignano, è pianificato così come segue :  
Dalla nuova fermata “Roma-Saffi”, ubicata in Viale Roma – Saffi, transita la linea 1 alle 
ore 13.02  

Da tale fermata, la linea effettua il seguente percorso: da via Roma prosegue fino alla 
rotonda, svolta a sinistra in via Saffi, quindi percorre viale Trento e viale Carducci; dalla 
fermata IAL il servizio prosegue come linea 165.” 

Pertanto, dalla data odierna, all’uscita delle 12,55, gli studenti interessati dovranno recarsi alla fermata indicata.  
Linea 1 / 2 andata. L’arrivo nei pressi del plesso Saffi, oggettivamente in un orario non consono all’inizio delle 
lezioni, è stato segnalato e preso in carico dall’Agenzia di trasporto. 
Linea 94 RN, ritorno. La particolare affluenza di studenti alle ore 13 è determinata dalla vigenza dell’orario 
provvisorio allo IAL Cesenatico, di altra direzione, ancora per alcuni giorni. La criticità è stata segnalata e presa 
in carico dall’Agenzia di trasporto. 
Altre linee. I disagi, puntuali ed episodici, sono stati segnalati e presi in carico per un ulteriore monitoraggio da 
parte dell’Azienda di trasporto. 

 



IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof. Massimo Dellavalle 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 
sensi dell’art. 3 comma 2 del D.Lgs 39/1993 

 
 
 


